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DELIB. N. 29 DEL RENDICONTO PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE 
PECUNIARIE, VIOLAZIONI AL CDS                     PER L'ANNO 2017 
DEVOLUZIONE AI SENSI DELL'ART. 208 NUOVO CDS.

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno QUINDICI del mese di MAGGIO nella sede comunale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

AssenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) BERGO Federica

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale VERONESE PIETRO.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 29 DEL 15/05/2018 
 

OGGETTO: 
RENDICONTO PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIA RIE, VIOLAZIONI 
AL CDS                     PER L'ANNO 2017 DEVOLUZIONE AI SENSI DELL'ART. 208 NUOVO 
CDS. 
 
 
OGGETTO: Rendiconto proventi sanzioni amministrative pecuniarie, violazioni al CDS  
                    per l’anno 2017 Devoluzione ai sensi dell’art. 208 nuovo CDS. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto l'art. 208 del nuovo Codice della Strada emanato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
che in ordine alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni delle norme del 
Codice della Strada, ai commi 1,2 e 4 testualmente recita: 
 

1. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal presente codice 
sono devoluti allo Stato, quando le violazioni sono accertate da funzionari ufficiali ed agenti 
dello Stato o delle ferrovie e tramvie in concessione. I proventi stessi sono devoluti alle Regioni 
Provincie e Comuni, quando le violazioni siano accertate da funzionari ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle Regioni, delle Provincie  e dei Comuni. 

2. (comma sostituito dall'art. 109 del D.Lvo 10 settembre 1993 n. 360) 
I proventi di cui al comma 1, spettanti allo Stato, sono destinati: 

a) al Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, nella 
misura dell'ottanta per cento del totale annuo, definito a norma dell'articolo 2, lettera x, della Legge 
13 giugno 1991, n. 190, per studi ricerche e propaganda ai fini della sicurezza stradale, attuata 
anche attraverso il Centro di coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla viabilità e sulla 
sicurezza stradale (CCISS), istituito con legge 30 dicembre 1988, n. 556, per la redazione dei piani 
urbani di traffico, per finalità ed educazione stradale e per l'assistenza e previdenza del Personale di 
Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza; 

b) alla Direzione generale della M.C.T.C. nella misura del venti per cento del totale annuo sopra 
richiamato, per studi e ricerche sulla sicurezza del veicolo, 

 
 

.........omissis........ 
 
 

3.  (comma così modificato: 
- dall'art. 10, c. 3, della legge 19 ottobre 1998, n. 336; 
- dall'art. 31, c. 17, della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 
- dall'art. 18, c. 2, della legge 7 dicembre 1999, n. 472; 
- dall'art. 53, c. 20, della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

 
 Il comma 4 dell'art. 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente: 
 

4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri Enti indicati al comma 1,è devoluta 
alle finalità di cui al comma 2, nonché al miglioramento della circolazione sulle strade, al 
potenziamento ed al miglioramento della segnaletica stradale ed alla redazione dei piani di cui 



all'art. 36, alla fornitura dei mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale di loro 
competenza ed alla realizzazione di interventi a favore della mobilità ciclistica nonché, in misura 
non inferiore al 10 per cento della predetta quota, ad interventi per la sicurezza stradale in 
particolare a tutela degli utenti deboli: bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Gli stessi enti 
determinano annualmente, con Delibera di Giunta, le quote da destinare alle predette finalità. 

 Le Determinazioni sono comunicate al Ministro dei Lavori Pubblici. Per i Comuni la comunicazione 
è dovuta solo da parte di quelli con popolazione superiore ai diecimila abitanti. 
 
Viste le modifiche al sopracitato art. 208 del D.Lgs 285/1992, apportate dalla legge 120/2010, con cui a 
far data dal 13/08/2010 si stabilisce: 

- All’art. 25 comma 1 che i proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei 
limiti massimi di velocità sono attribuiti in misura pari al 50 per cento ciascuno all’ente 
proprietario della strada su cui è stato effettuato l’accertamento e all’ente da cui dipende l’organo 
accertatore; 

Che gli enti destinano le suddette somme: 
- Alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, 

ivi compresa la segnaletica e le barriere e dei relativi impianti; 
- Al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa 
vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità 
interno. 

 
Richiamato altresì l’art. 393 del D.P. R. 495/1992; 
 
Vista la deliberazione n. 104/2010/Reg. del 15/09/2010 della Corte dei Conti – sezione regionale di 
controllo della Toscana e la deliberazione n. 37/2010/SRCPIE/PAR della Corte dei conti – sezione 
regionale di controllo per il Piemonte; 
 
Vista la deliberazione di G.C. n. 28 del 29.6.2017 con cui nel bilancio di previsione per l’esercizio 
2017, ai sensi dei precitati articoli, è stata prevista a titolo di accertamento dei proventi per violazioni 
dei limiti massimi di velocità una apposita risorsa d’entrata pari ad €. 217.000,00 suddivisa tra sanzioni 
al cds, sanzioni al cds anni precedenti e sanzioni in base all’art. 126 bis, dalla quale devono essere 
esclusi i costi di funzionamento, del rimborso delle spese accessorie e di notifica e di quelle per il 
recupero coattivo;  
 
Visto a consuntivo l’introito di €. 135.007,13 alla risorsa 3.01.03.08 che al netto delle spese sostenute 
porta ad un incasso netto di €. 79.064,72 di cui come previsto dall’art. 25 comma 1 della L. 120/2010 il 
50% (€. 39.532,36) da accantonare per riversarle all’Ente proprietario della strada (Provincia di 
Rovigo) ed il restante 50% (39.532,36) da destinare per spese di controllo manutenzione ed acquisto 
segnaletica stradale come meglio specificato dall’allegata tabella (A) che risulta parte integrante e 
sostanziale del predente atto; 
 
Visto l’art. 48 del D.Lgs 267/2000; 
 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 29 DEL 15/05/2018 
 
1) di destinare la somma di €. 39.532,36 pari al 50% dei proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni 

dei limiti massimi di velocità, al netto dei costi di funzionamento, del rimborso delle spese 
accessorie e di notifica e di quelle per il recupero coattivo, come da tabella allegata (A) che risulta 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2) di accantonare la somma presunta di €. 39.532,36 pari al 50% dei proventi derivanti dalle sanzioni 

per violazioni dei limiti massimi di velocità al netto dei costi di funzionamento, del rimborso delle 
spese accessorie e di notifica e di quelle per il recupero coattivo, per riversarle all’ente proprietario 
della strada (Provincia di Rovigo); 

 
3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

267/2000 
 
 



ALLLEGATO ALLA DELIBERAZIONE N.     DEL         

DESTINAZIONE DEL 50% AL NETTO DELLE SPESE DEI PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA - L. 120/2010 ART. 25 COMMA 1

DESTINAZIONE INTERVENTO CAPITOLO SOMMA DESTINATA

Potenziamento attività di controllo e di accertamento delle 

violazioni in materia di circolazione stradale 1.08.01.02 5425 9.883,09

Realizzazione di interventi di manutenzione e messa in 

sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese  la 

segnaletica e le barriere e dei relativi impianti 1.08.01.02 5430 29649,27*

Proventi da versare all'Ente proprietario della strada 1.03.01.03 3050 art 1 39.532,36

*di cui euro 2074,00 da non riportare come somma vincolata nell'anno 2018 in quanto già impegnati nell'anno 2017



SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 6 DEL 15/05/2018

OGGETTO: RENDICONTO PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE, 
VIOLAZIONI AL CDS                     PER L'ANNO 2017 DEVOLUZIONE AI SENSI DELL'ART. 208 
NUOVO CDS.

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 14.05.2018

Luigi BIOLCATI

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla contabile tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 14.05.2018

Luigi BIOLCATI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE
N. 29 del 15/05/2018

RENDICONTO PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE, VIOLAZIONI 
AL CDS                     PER L'ANNO 2017 DEVOLUZIONE AI SENSI DELL'ART. 208 NUOVO 
CDS.

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI VERONESE PIETRO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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